
Po
st

ed
on

A
ut

ho
re

a
24

M
ay

20
21

—
T

he
co

py
ri

gh
th

ol
de

ri
s

th
e

au
th

or
/f

un
de

r.
A

ll
ri

gh
ts

re
se

rv
ed

.N
o

re
us

e
w

ith
ou

tp
er

m
is

si
on

.—
ht

tp
s:

//d
oi

.o
rg

/1
0.

22
54

1/
au

.1
62

18
71

43
.3

26
41

35
4/

v1
—

T
hi

s
a

pr
ep

ri
nt

an
d

ha
s

no
tb

ee
n

pe
er

re
vi

ew
ed

.D
at

a
m

ay
be

pr
el

im
in

ar
y. Nuovi approcci per lo studio delle migliori tecnologie

disponibili a supporto dell’autorizzazione integrata
ambientale per impianti di produzione di biometano

Noemi Cennamo1

1Affiliation not available

Abstract

L’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) è il provvedimento che autorizza l’esercizio di un impianto o parte di

esso, in cui si svolgono attività che potrebbero causare significativi impatti ambientali. Con l’AIA le imprese possono

uniformarsi ai principi di IPPC che sta per Integrated Pollution Prevention and Control, individuando soluzioni tecni-

che, impiantistiche ed economiche, per una corretta gestione delle possibili forme di inquinamento. Per raggiungere

elevati livelli di protezione dell’ambiente bisogna adottare le Migliori Tecniche Disponibili, in inglese Best Available

Technology (BAT). Ad oggi in Italia non è ancora presente un metodo di studio delle migliori tecnologie disponibili,

ma una diversa situazione si ha nel Regno Unito dove viene il software H1. Lo scopo del presente lavoro è individuare

una metodologia di studio delle BAT per un impianto di trattamento della Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani

(FORSU) e scarti ligneo-cellulosici per la produzione di biometano situato in Italia, applicando per lo stesso il software

inglese.

L’AIA nella legislazione italiana e inglese

La Direttiva 96/61/CE (Direttiva IPPC) è stata recepita In Italia prima con il D. Lgs. 372/1999 “At-

tuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”

1
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e poi con il D. Lgs. 59/2005 “Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE relativa alla preven-

zione e riduzione integrate dell’inquinamento” 1. Attualmente la norma di riferimento è il D.

Lgs. 46/2014 che ha apportato modifiche al D. Lgs. 152/2006 (TUA) 2. L’autorità competente

del provvedimento di AIA è la Regione (secondo le disposizioni delle leggi regionali e provincia-

li) per gli impianti dell’allegato VIII alla Parte Seconda del D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., mentre

lo è il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare per quelli dell’allegato

XII. L’AIA ha una durata di cinque anni (10 per gli impianti riportati al punto 6.6 dell’allegato

VIII alla Parte Seconda), ma può essere estesa a sei o otto anni nel caso in cui l’impianto sia in

possesso di certificazioni ambientali ISO 14001 e/o EMAS (Gruppo Maurizi). Sostituendo tutte

le autorizzazioni in campo ambientale, l’AIA costituisce una semplificazione amministrativa. Per

il suo rilascio, il gestore dell’impianto richiedente presenta una domanda firmata e con marca da

bollo all’ufficio competente e una sintesi non tecnica con in allegato l’attestazione del pagamen-

to delle spese di istruttoria e controllo di cui al D.M. 24.4.2008. L’autorità competente, entro 30

giorni dal ricevimento della domanda, comunica al gestore la data di avvio del procedimento il

quale nei successivi 15 giorni deve pubblicare la notizia sul sito web. Nei 15 giorni dopo, l’autorità

competente raccoglie le eventuali osservazioni e la Conferenza dei Servizi entro 150 giorni de-

ve procedere con il rilascio o meno dell’autorizzazione. Essa però può richiedere integrazioni o

specificazioni da presentare in un arco temporale massimo di 90 giorni. Un altro elaborato è la

Relazione tecnica, un documento riassuntivo delle informazioni riportate nelle schede redatte dal

tecnico abilitato che si compone di una parte descrittiva e di elaborati grafici. Per quanto riguarda

il sistema di autorizzazioni ambientali del Regno Unito, questo ha subı̀to cambiamenti nel tempo.

Dal 1995 il Paese si è dotato di un’unica autorità per le problematiche ambientali, costituendo

un notevole vantaggio per il passaggio ad un approccio integrato, e nel 1999 il PPC “Pollution

Prevention and Control Act” implementa la Direttiva IPPC. Ad oggi in letteratura sono scarse le

applicazioni della Direttiva IPPC, per cui si fa riferimento all’iter tecnico-amministrativo della pre-

cedente direttiva (IPC) che ha posto le basi per il nuovo sistema autorizzativo (ISPRA). Anche in

2
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questo caso il gestore dell’impianto presenta la domanda fornendo dati quali nome, indirizzo per la

corrispondenza, dati relativi alla registrazione dell’impianto, la sede in cui sarà svolto il processo,

descrizione del processo, se l’impianto è nuovo o esistente e le sue caratteristiche, cosa si produce

e in che quantità, ecc. Questa viene pubblicata su una rivista locale, di cui una copia depositata

nel registro pubblico tenuto dall’Her Majesty’s Industrial Pollution Inspectorate (HMIPI) ovvero

Ispettorato per l’inquinamento industriale, e altre copie vengono inviate ad enti e autorità loca-

li che insieme al pubblico possono produrre le osservazioni in massimo 28 giorni. Se non ve ne

sono l’autorizzazione viene rilasciata, ma sarà comunque soggetta a revisione dopo quattro anni,

momento in cui l’ispettore terrà conto dei risultati dei monitoraggi, dei cambiamenti economici e

tecnologici, al fine di promuovere l’adozione di tecnologie pulite 3 4 5 6 7 8

Comparto polifunzionale di trattamento dei rifiuti per la produ-

zione di biometano: il confronto puntuale con le BAT

L’impianto oggetto di studio è situato nell’Italia settentrionale. Mediante un trattamento di tipo

anaerobico-aerobico di FORSU e scarti di verde e potature 9, produce compost di qualità e bio-

metano a partire dal biogas del trattamento anaerobico 10 11 . Particolarmente importante risulta

la produzione di biometano che consente di evitare il consumo di oltre 6000 tonnellate di petrolio

all’anno come combustibile fossile, pari a circa 14,000 tonnellate di anidride carbonica evitate.

Esso viene immesso nella rete di distribuzione gas per poi essere utilizzato per alimentare mezzi

pubblici operanti sul territorio, veicoli privati, ecc. e consente di rispettare il concetto di svilup-

po sostenibile 12 13 (Dal rifiuto organico al biometano - Progetto biometano HERAmbiente). Le

emissioni odorigene rappresentano l’aspetto critico, continuamente denunciate dagli abitanti delle

zone limitrofe 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 . Esse sono state monitorate con il modello di dispersione

Calpuff 24.

3
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L’AIA per l’impianto in esame presenta tre allegati (Portale AIA Emilia-Romagna):

1. Allegato I: “Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per il Comparto polifun-

zionale di trattamento rifiuti”;

2. Allegato II: “Tabelle BAT”;

3. Allegato III: “Parere urbanistico-edilizio del Comune”.

Di grande interesse risulta il secondo allegato nel quale, in forma tabellare, viene valutata

l’applicazione o meno delle BAT da parte dell’impianto. Le BAT considerate sono definite

nell’ambito dei Bref “BAT reference documents” per gli impianti di trattamento dei rifiuti, pe-

riodicamente aggiornati e pubblicati sul sito della Commissione Europea (Brefs - European Com-

mission site). Dallo studio dell’allegato è emerso che sono state applicate quasi la totalità delle

BAT riferite a questa tipologia di impianto, cosa che giustifica dunque il rilascio dell’AIA 25.

Il software H1 diffuso nel Regno Unito costituisce uno strumento semplificativo messo a dispo-

sizione del tecnico che deve eseguire o una valutazione di impatto ambientale di un impianto nel

suo complesso, o deve effettuare un’analisi delle diverse opzioni che costituiscono i sistemi di ab-

battimento delle emissioni (scarichi) di un impianto, al fine di determinare le BAT (Software H1,

Department of Agricolture, Environment and Rural Affairs site).

Poiché lo scopo del presente lavoro è individuare una nuova metodologia di studio delle BAT, il

software è stato impiegato per il perseguimento del secondo obiettivo, per un impianto di produ-

zione di biometano italiano. Il software prevede sei step, ma per lo scopo sono stati completati solo

i primi quattro:

1. Step 1: Descrivere lo scopo e le opzioni

2. Step 2: Inventario delle emissioni

4
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3. Step 3: Quantificare gli impatti

4. Step 4: Comparare gli impatti tra le opzioni

I sistemi di abbattimento delle emissioni dell’impianto oggetto di studio riguardano soltanto le

emissioni in atmosfera, per cui la prima opzione inserita, denominata “base-case”, è la tecnica che

effettivamente viene implementata dall’impianto ed è il biofiltro. Le opzioni successive rappre-

sentano delle alternative alla prima, e sono state individuate facendo riferimento ai Bref. Per ogni

opzione il software richiede informazioni come ad esempio punti di emissione, portata emessa,

velocità di efflusso, rifiuti prodotti, sostanze rilasciate e cosı̀ via, che vengono elaborate e pre-

sentate in istogrammi per comparare parametri quali la produzione di rifiuti o di CO2, gli effetti

del rilascio di sostanze nell’aria a breve e a lungo termine, delle diverse opzioni considerate, ren-

dendo oggettiva l’identificazione della migliore opzione. Dalla comparazione però potrebbero non

emergere sostanziali differenze tra le opzioni e allora potrebbe non essere immediato individuare

la migliore. In questo caso si procede con il completamento di altri due step successivi, dedicati

ad un’analisi dei costi associati alle opzioni analizzate. Sono diffusi diversi sistemi di supporto di

analisi delle alternative ad esempio, anche per le centrali elettriche sostenibili 26.

Conclusioni

Il presente lavoro ha riguardato l’utilizzo di un software impiegato nel Regno Unito, denomina-

to H1 Software Tool, per lo studio delle BAT di un impianto di produzione di biometano situato

nell’Italia settentrionale. L’obiettivo è definire una metodologia di studio delle BAT, attualmente

assente in Italia. Nello studio è stato descritto prima il procedimento di AIA nella legislazione

italiana e inglese, poi l’impianto oggetto di studio, e nello specifico il secondo allegato all’AIA:

“Tabelle BAT”. Tale allegato segnala l’applicazione o meno delle migliori tecnologie disponibili

(definite dai Bref per gli impianti di trattamento dei rifiuti) da parte dell’impianto, con una descri-
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zione delle attività condotte ad esse riferite. La procedura di valutazione delle BAT del software

inglese invece, non si limita solo a valutarne l’applicazione o meno, ma considerando insieme

le tecniche che un impianto potrebbe impiegare in maniera alternativa, consente di scegliere la

migliore grazie ad un confronto oggettivo, poiché basato su parametri numerici come emissioni (in

termini di portata), produzione di rifiuti, produzione di CO2, effetti a lungo e a breve termine delle

emissioni. In virtù dell’oggettività che caratterizza la procedura inglese di valutazione delle BAT,

sarebbe da preferirsi quest’ultima rispetto a quella italiana, che può essere concepita anche come

strumento di giustificazione/validazione delle scelte tecnologiche adottate dell’impianto.
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Figure Captions

Figure 1. Biocarburante (fonte: Biocarburante da scarti organici: Hera vuole adottare una tecnolo-

gia Eni).

Figure 2. Copertina del Software H1
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Figures

Figure 1: Biocarburante (fonte: Biocarburante da scarti organici: Hera vuole adottare una tecnolo-

gia Eni).

Figure 2: Copertina del Software H1
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